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PARCO PROGETTIPARCO PROGETTI
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILIPER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

PROROGATA LA SCADENZAPROROGATA LA SCADENZA
La Giunta regionale, con Decreto N° 2608 dell’1 Giugno 2007, avente per oggetto “Audit per la costituzione di 
un parco progetti in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili, di risparmio energetico e di efficienza 
degli usi finali di energia per la programmazione regionale del POR 2007/2013 “ ha prorogato al 30 
settembre 2007 la data di scadenza per la presentazione dei progetti, inizialmente fissata, con decreto 
dirigenziale n.1505 del 29 marzo 2007 , al prossimo 30 giugno.
Per i soggetti interessati (soggetti pubblici e privati), sono invece confermate le modalità di invio,( posta 
raccomandata indirizzata all’Ufficio Protocollo della Direzione Generale Politiche Territoriali e Ambientali, Via di 
Novoli 26, 50127 Firenze) e quelle di presentazione, (redazione del progetto preliminare, a titolo di 
manifestazione di interesse, comprensivo del livello autorizzativo raggiunto e dell’entità dell’eventuale aiuto 
atteso).
L’Unione europea finanzierà questo intervento con oltre 52 milioni di Euro (di cui oltre 10 milioni di 
cofinanziamento regionale) per l’intero periodo di programmazione 2007/2013, e nel 2007 si potranno
pertanto impegnare oltre 7 milioni di Euro.
I progetti dovranno riguardare:
1) interventi per il risparmio energetico attraverso la riduzione e la stabilizzazione della crescita 
dei consumi  energetici e la razionalizzazione degli usi finali, quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo:
- Recupero calore di processo da forni, cogenerazioni, ecc;
- Coibentazioni compatibili con i processi produttivi;
- Modifiche impianti produttivi con interventi specificamente rivolti  all’inserimento di tecnologie per il risparmio;
- Automazione e regolazione degli impianti di produzione;
- Movimentazione elettrica;
- Accumulo e recupero acqua ;
- Rifasamento elettrico adeguatamente frazionato ed ubicato.
2) Interventi volti a favorire la riduzione della emissione dei gas serra, l’incremento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili nonché la produzione di energia elettrica e calore da 
cogenerazione o di energia elettrica, calore e freddo da trigenerazione, alimentata da gas.
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Contributi ministeriali
per la produzione di energia o calore

da fonte solare 
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Il Ministero dell’Ambiente  ha emanato tre bandi  dedicati alle pubbliche amministrazioni e agli enti locali, per il 
cofinanziamento di interventi che prevedono l’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica o di calore 
da fonte solare.
Il comunicato è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 1° giugno 2007
Il primo bando, Il sole negli Enti pubblici, è rivolto alle pubbliche amministrazioni e agli enti pubblici, per la 
realizzazione su edifici pubblici di impianti solari termici per la produzione di calore a bassa temperatura, con 
particolare sostegno agli interventi realizzati tramite il meccanismo del finanziamento tramite terzi. Per la misura, sono stati 
stanziati 10.334.422,17 euro. Le tecnologie incentivate nel bando sono finanziabili nella misura del 50% dei costi 
ammissibili, salvo i casi in cui la quota dell'investimento a carico del soggetto proponente sia coperta attraverso il 
finanziamento tramite terzi operato da una ESCO (Energy Service COmpany), per i quali è previsto un contributo fino al 65% 
dei costi ammissibili. I progetti possono essere già presentati e saranno finanziati sino ad esaurimento delle risorse.
Il secondo bando, Il sole a scuola, è rivolto ai comuni e alle province, per la realizzazione di impianti fotovoltaici sugli 
edifici scolastici e, simultaneamente, per l’avvio di un’attività didattica volta alla realizzazione di analisi energetiche 
e di interventi di razionalizzazione e risparmio energetico nei suddetti edifici, tramite il coinvolgimento degli 
studenti. Per la misura, sono stati stanziati 4.700.000,00 euro. Gli interventi incentivati nel bando sono finanziabili nella 
misura del 100% dei costi ammissibili; viene stabilito un limite massimo di 10.000,00 euro per edificio scolastico, di cui fino 
a 1.000,00 euro utilizzabili per supportare l'attività didattica di realizzazione delle analisi energetiche e degli interventi di 
razionalizzazione e risparmio energetico. I progetti dovranno pervenire a partire dal trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’avviso, e saranno finanziati sino ad esaurimento delle risorse.
L’ultimo bando, Il fotovoltaico nell’architettura, è rivolto a comuni capoluogo di provincia, comuni inseriti in aree 
naturali protette, province, università statali ed enti pubblici di ricerca, ed è finalizzato alla realizzazione di impianti solari 
fotovoltaici, completamente integrati in complessi edilizi secondo criteri di replicabilità, che risultino funzionali alle tipologie 
edilizie proprie del territorio e delle zone in cui verrà realizzato l’impianto.
Per la Misura, sono stati stanziati 2.628.559,85 euro. Gli interventi incentivati nel bando sono finanziabili nella misura 
massima del 50% dei costi ammissibili; in virtù dell'alto valore degli impianti, viene stabilito un limite massimo per il costo 
ammissibile di 8.500,00 €/kWp installato. I progetti dovranno pervenire a partire dal trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’avviso, e non oltre i 180 giorni ulteriormente successivi. 

http://www.minambiente.it/
http://www.minambiente.it/


QUADRO STRATEGICO NAZIONALE
ATTESA PER LUGLIO L’APPROVAZIONE FORMALE

La Commissione europea ha dato il via libera tecnico al Quadro strategico nazionale italiano e al modello di politica
regionale che indirizza tutte le amministrazioni centrali e locali verso una utilizzazione delle risorse rispondente agli obiettivi 
strategici da esse unitariamente fissati.
Lo afferma un comunicato del Ministero dello Sviluppo Economico, che informa inoltre che entro il mese di luglio arriverà
anche il via libera formale.
Il documento di programmazione relativo alle strategie della politica regionale italiana per i prossimi sei anni vale, tra 
fondi comunitari e nazionali, oltre 120 miliardi di euro, di cui oltre 100 per le aree del Mezzogiorno. 
Nelle prossime settimane si concluderà anche l’iter di diversi Programmi operativi che declinano le azioni a livello territoriale
e settoriale, per la cui approvazione il regolamento generale 1083/2006 assegna un termine più ampio: quattro mesi dalla 
loro trasmissione (dunque tra luglio e novembre).
Gli obiettivi strategici su cui si intende puntare sono in sintesi i seguenti:
- risorse umane, in termini di miglioramento dell’istruzione e della formazione; 
- ricerca e innovazione; 
- efficienza energetica;
- ambiente e uso sostenibile delle risorse; 
- inclusione sociale; 
- valorizzare delle risorse naturali, culturali e turistiche; 
- reti e servizi di collegamento;
- competitività dei sistemi produttivi; 
- attrattività delle città e dei sistemi urbani; 
- internazionalizzazione; 
- pubblica amministrazione più efficiente
- mercati più trasparenti e concorrenziali. 
Sul sito della DG Politica regionale INFOREGIO, è possibile seguire inoltre, in tempo reale, la situazione aggiornata della 
presentazione (e approvazione) dei programmi operativi FESR e FSE. Per quanto riguarda la trasmissione a Bruxelles dei 
programmi operativi finanziati dal FESR, al 7 giugno ne erano stati inviati 263 su 327 (l’Italia ne aveva inviato 20 
su 28). Per il Fondo sociale europeo, invece, il nostro Paese aveva inviato 21 programmi sui 24 previsti, mentre 
in totale i programmi inviati sono stati 110 su 117.
Per quanto riguarda gli altri Stati membri, sono stati approvati 12 QSN: quelli di Francia e Olanda si sono aggiunti in questi 
giorni a quelli di Danimarca, Germania, Grecia, Spagna, Cipro, Lettonia, Ungheria, Malta, Austria e Polonia.
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EUROPA PER I CITTADINI
PUBBLICATA LA GUIDA AL PROGRAMMA

Sul sito dell’Agenzia europea EACEA  (Education, Audiovisual & Culture Executive Agency) è stata pubblicata la versione 
italiana ( aggiornata a marzo 2007 ), della guida al  programma “Europa per i Cittadini”.
La Guida illustra il contenuto del programma, le procedure e le condizioni necessarie per richiedere una sovvenzione 
nell'ambito delle varie azioni e misure previste, le date di scadenza per la presentazione delle candidature, i link ai diversi 
moduli da compilare : costituisce per questo, di fatto,  un invito a presentare proposte.
Nella maggior parte dei suoi aspetti essa ha validità  per l'intera durata del programma (2007-2013), anche se verrà
periodicamente aggiornata nel corso degli anni. 
Per i progetti che hanno inizio tra il 2008 e il 2013, potranno pertanto essere pubblicate aggiunte o rettifiche. 
Il programma “Europa per i cittadini” è stato approvato nel dicembre 2006 ed ha l’obiettivo  di sostenere un'ampia gamma di
attività e di organizzazioni che promuovono una “cittadinanza europea attiva”, cioè la partecipazione attiva dei 
cittadini e delle organizzazioni della società civile al processo di integrazione europea.
Esso si basa sull'esperienza maturata nel quadro del precedente programma ( 2004-2006) e vuole contribuire al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici, che verranno realizzati su scala transnazionale:
• riunire le persone delle comunità locali di tutta Europa affinché condividano e scambino esperienze, opinioni e valori, 
traggano insegnamenti dalla storia e operino per costruire il proprio futuro;
• promuovere iniziative, dibattiti e riflessioni in materia di cittadinanza e democrazia, di valori condivisi, di storia e cultura 
comuni, grazie alla cooperazione delle organizzazioni della società civile a livello europeo;
• rendere l'idea dell'Europa più tangibile per i suoi cittadini, promuovendo i valori e le realizzazioni europei e conservando 
allo stesso tempo la memoria del passato;
• incoraggiare l'interazione tra i cittadini e le organizzazioni della società civile di tutti i paesi partecipanti, contribuendo al 
dialogo interculturale e mettendo in evidenza la diversità e l'unità dell'Europa con un'attenzione particolare per le attività 
finalizzate a facilitare l'intreccio di legami tra i cittadini degli Stati membri dell'UE a 15 e i cittadini dei paesi che hanno
aderito all'Unione dal 30 aprile 2004.
Tali obiettivi verranno perseguiti attraverso l’attuazione delle quattro azioni seguenti:
- Cittadini attivi per l’Europa (che comprende i gemellaggi di città);
- Una società civile attiva in Europa (che comprende il sostegno strutturale alle organizzazioni della società civile);
- Insieme per l’Europa (che comprende l’organizzazione di eventi di grande visibilità);
- Memoria europea attiva ( che comprende la preservazione dei siti delle vittime del nazismo e dello stalinismo)
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LIFE + IL PARLAMENTO EUROPEO 
APPROVA IL REGOLAMENTO

Lo scorso 22 maggio il Parlamento europeo ha finalmente approvato il regolamento di Life+.
Frutto della conciliazione con il Consiglio europeo (che lo aveva approvato il 14 maggio)  Life + dovrà favorire 
l'attuazione del sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente e finanziare misure e progetti 
con valore aggiunto europeo negli Stati membri. 
Sul sito del Consiglio d’Europa, è stato pubblicato il testo non ufficiale, in lingua italiana, del Regolamento 
La pubblicazione del testo definitivo è attesa a breve, mentre il primo invito a presentare proposte sarà 
lanciato molto probabilmente il 15 settembre prossimo.
La dotazione finanziaria per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 ed il 31 dicembre 2013 è pari a 
2.143.409.000,00 di euro.
Si ipotizza che i progetti LIFE+, dovranno essere presentati al Ministero dell’Ambiente entro il 30 
novembre 2007.
Il Ministero, così come le altre autorità di riferimento di tutti gli Stati membri, avrà un ruolo maggiore 
rispetto al passato, perché oltre a inoltrare i progetti alla Commissione, dal 2008 (e dunque non per quanto
riguarda il primo bando che uscirà quest’anno), potrà (articolo 6)““per la parte del bilancio dedicata alle 
sovvenzioni di azioni per progetti, presentare alla Commissione priorità annuali nazionali,” che “identificano i 
settori prioritari e i tipi di progetti” e “delineano gli obiettivi nazionali specifici.”
Esso inoltre potrà (articolo 6)“fornire commenti scritti su singole proposte di progetti. In particolare, potrà 
esprimere commenti sul fatto che una proposta corrisponda alle priorità nazionali annuali” da esso scelte.
Si preannunciano novità anche per quanto riguarda i costi del personale degli Enti pubblici, che saranno 
riconosciuti (articolo 5)“soltanto nella misura in cui riguardano le spese per le attività connesse con l'attuazione 
del  progetto che la pertinente autorità pubblica non avrebbe sostenuto se il progetto in questione non fosse 
stato avviato”. Infatti “Il personale di cui trattasi deve essere specificamente assegnato ad un progetto e deve
costituire un onere finanziario aggiuntivo rispetto al costo del personale permanente in servizio.”
Per ulteriori informazioni, visita anche il Sito di Comunità Ambiente, dal quale potrai anche scaricare le slide di 
presentazione del programma elaborate dal capo unità LIFE Philip Owen.
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IN BREVEIN BREVE

ISTITUITO IL PROGRAMMA DIRITTI FONDAMENTALI E CITTADINANZA
Sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L110 del 27 aprile 2007 è stata pubblicata la DECISIONE DEL 
CONSIGLIO del 19 aprile 2007 che istituisce il programma specifico «Diritti fondamentali e 
cittadinanza» per il periodo 2007-2013 come parte del programma generale «Diritti fondamentali e 
giustizia».
Il programma si pone i seguenti obiettivi generali:
a) promuovere lo sviluppo di una società europea fondata sul rispetto dei diritti fondamentali 
b) rafforzare la società civile 
c) combattere il razzismo, la xenofobia e l’antisemitismo 
d) migliorare i contatti, lo scambio di informazioni e la creazione di reti tra le autorità giuridiche, giudiziarie e
amministrative
Le sovvenzioni comunitarie sono concesse in seguito a inviti a presentare proposte, e hanno la forma 
di sovvenzioni di funzionamento e sovvenzioni alle azioni.
Il tasso massimo di cofinanziamento sarà specificato nei programmi di lavoro annuali
Per ulteriori informazioni: banca dati FORMEZ; DG Libertà, Sicurezza e Giustizia.

SESTO PROGRAMMA QUADRO PER L’AMBIENTE: LA RELAZIONE A MEDIO TERMINE
Lo scorso 30 aprile la Commissione europea ha pubblicato la Relazione a medio termine  sullo stato di 
attuazione del sesto programma d’azione comunitario per l’ambiente (2002-2012). 
Essa analizza i progressi realizzati nel settore successivamente al lancio del programma e gli obiettivi da 
raggiungere entro il 2012. 
La Commissione sottolinea che occorre rafforzare l’efficacia della cooperazione internazionale al fine di 
sostenere le politiche ambientali dell’Unione europea ed evidenzia quanto il cambiamento climatico sia prioritario
nell’agenda politica  dell’Unione. 

CONTRIBUTI REGIONALI PER L’ATTIVITA’ EDUCATIVA DEI MUSEI
Il decreto regionale 9 maggio 2007 n.2300, avente per oggetto “Sostegno per l’attività educativa dei 
musei. Approvazione del bando e nomina della commissione”  di cui abbiamo dato notizia nella newsletter n.26,
è stato pubblicato sul BURT n. 23 del 6 giugno 2007.
La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 13,00 del trentesimo giorno successivo alla
pubblicazione del decreto sul BURT.
I costi totali dei progetti devono rientrare tra un minimo di 5.000 e un massimo di 25.000 euro.
Il finanziamento regionale potrà coprire fino ad un massimo del 40% del costo totale.Torna all’indice

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/l_110/l_11020070427it00330039.pdf
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http://web.rete.toscana.it/burt/?LO=01000000d9c8b7a6030000000700000095210100cf4b4e40000000000100481000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf


IN BREVEIN BREVE
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FONDI STRUTTURALI. LE LINEE GUIDA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO.
La Ragioneria generale dello Stato, Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione europea (IGRUE), in 
qualità di Autorità nazionale di coordinamento nel settore dei controllo sui Fondi strutturali, ha elaborato delle specifiche 
linee guida sui sistemi di gestione e controllo per il ciclo di programmazione 2007/2013 
Le linee guida sono state illustrate nel corso del convegno sul tema 
“Fondi strutturali europei - Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013”   tenutosi lo 
scorso 19 aprile. “Le ingenti risorse finanziarie attivate dall’Unione europea per sostenere le iniziative di sviluppo  dei Fondi 
strutturali 2007/20013” dice la Ragioneria in un comunicato stampa “ hanno reso necessario un deciso rafforzamento delle 
procedure di gestione e controllo dell’utilizzo delle risorse stesse. Tale occorrenza va coniugata con l’ulteriore esigenza di 
assicurarne la compatibilità con i più elevati standard di efficienza e di efficacia previsti dalle norme comunitaria, per la piena 
realizzazione degli interventi programmati. “

UN NUOVO DATABASE SULLA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE
Dal 1° giugno è attivo MORE (Matching Opportunities for Regions in Europe), un database on line sulla cooperazione 
transnazionale e trasfrontaliera creato dal Consiglio d'Europa col contributo finanziario del PORE, (Progetto Opportunità 
per le Regioni in Europa) per facilitare e incrementare la cooperazione tra Enti Locali a livello nazionale ed europeo.
MORE vuole essere un utile strumento di lavoro per Comuni, Province, Regioni, ma anche per soggetti privati che intendono 
trovare partner per progetti di cooperazione o che desiderano acquisire informazioni su progetti già realizzati in altre regioni 
d'Europa, scambiarsi informazioni e buone pratiche. Il sito è in lingua inglese e francese. 

UNA NUOVA COMUNICAZIONE SUL RUOLO DELLA CULTURA
Lo scorso 10 maggio la Commissione europea ha adottato una comunicazione sul ruolo della cultura nel contesto 
della mondializzazione, con la quale propone per la prima volta una strategia europea della cultura. La 
comunicazione afferma il ruolo fondamentale della cultura nel processo dell'integrazione europea e propone un’agenda 
culturale per l'Europa e le sue relazioni con i paesi terzi. 
La comunicazione definisce tre grandi obiettivi che costituiscono nel loro insieme una strategia culturale per le istituzioni 
europee, gli Stati membri e il settore della cultura e della creazione artistica: 
1. Promozione della diversità delle culture e del dialogo tra le culture; 
2. Promozione della cultura come catalizzatore della creatività nel quadro della strategia di Lisbona; 
3. Promozione della cultura come elemento vitale nelle relazioni esterne dell'Unione. 
Per ulteriori informazioni: Rappresentanza italiana della Commissione europea

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/RGS-E-EURO/In-evidenz/Comunicato_stampa_workshop_fondi_europei_2007.doc_cvt.asp
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/RGS-E-EURO/In-evidenz/Comunicato_stampa_workshop_fondi_europei_2007.doc_cvt.asp
http://www.loreg.coe.int/more/
http://www.pore.it/
http://ec.europa.eu/culture/eac/communication/pdf_word/COM_2007_242_en.pdf
http://ec.europa.eu/italia/news/11276a9424c.html


I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 due bandi  aperti Gioventù in azione, azioni 1  e 4.4 – DG Istruzione e 

Cultura – 30/06/2007 e 01/09/2007
 2 bandi  Programma specifico Giustizia Penale:– DG Giustizia, Libertà, 

sicurezza –02/07/2007; 16/07/2007
 bando Media 2007- formazione – Agenzia esecutiva EACEA – 

02/07/2007
 Sovvenzioni settore trasporti – nuovo bando – DG Energia e Trasporti 

– 09/07/2007
 bando  Programma specifico Prevenzione e lotta contro la 

criminalità – DG Giustizia, Libertà, sicurezza- 16/07/2007
 ENEA sostegno invecchiamento attivo e mobilità anziani: 

nuovo invito – DG Occupazione e Affari sociali – 13/07/2007 
 Programma PROGRESS:  2 inviti  a presentare proposte – DG 

Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità– 13/07/2207; 03/09/2007
 2008 AE Dialogo Interculturale: 2 inviti per azioni su scala 

comunitaria e su scala nazionale - DG Cultura – 31/07/2007 e 
14/09/2007

 Programma Protezione civile 2007-2013: 2 nuovi inviti a presentare 
proposte – DG Ambiente - 01/08/2007

 Apprendimento permanente: nuovo invito - DG Istruzione e formazione 
– 31/08/2007 continua
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Europa per i cittadini: annuncio bandi 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA 

- Azione 1: 01/09/2007
 CIP – sostegno innovazione e imprenditorialità: nuovo bando – DG 

Impresa e Industria – 07/09/2007 
 nuovo invito e-Partecipation – Dg Società dell’Informazione – 

13/09/2007
 EIE II nuovo bando – DG Energia e Trasporti – 28/09/2007 
 3 nuovi inviti a presentare proposte programma Media 2007 – 

Agenzia Esecutiva EACEA e DG Istruzione e Cultura – varie scadenze.
 CIP – sostegno politica in materia di TIC: nuovo invito – DG Società 

dell’Informazione – 23/10/2007
 Politica dei consumatori: bando per corsi integrati post-laurea – DG 

Tutela e salute dei consumatori – 5/11/2007 
 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 2 (28/02/2008), azione 

3 ( 30/11/2007) nell’anno accademico 2008-2009,– EACEA 
 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programma Persone del 

VII programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione - varie scadenze

Per ulteriori informazioni consulta le News alla sezione Lucca Punto 
Europa della rete civica di Lucca
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Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede 
al sesto piano di Palazzo Santini (Via C.Battisti, 55100 Lucca) 
ed è una struttura di servizio per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari 
Titolare delle competenze in materia è l’Ufficio del Sindaco -
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico 
Dirigente del servizio di staff: Segretario Generale Rosario Celano
Responsabile Punto Europa: Pierluigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG istruzione e Cultura; Agenzia EACEA; DG 

Ambiente; DG Politica Regionale; DG Libertà, Sicurezza e Giustizia; 
Eurlex; Rapid; Rappresentanza in Italia della Commissione europea; 
Ministero dello sviluppo Economico; Ragioneria Generale dello Stato; 

Banche Dati Regione Toscana; Formez: Comunità degli informatori 
comunitari; AICCRE: Europaregioni; Comunità Ambiente; Euro Info 

Centre Confesercenti Firenze; Eurosportello Camera di Commercio di 
Lucca; Europe Direct Comune di Firenze; 

Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 
fin-comunitari@comune.lucca.it  
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